Anno scolastico 2010-2011 Classe IV F
Programma di Fisica 

Docente: Alberto Ferrari 

Dal Libro di testo: “L’evoluzione della Fisica” Parodi, Ostili, Mochi Onori. Vol. 2 Paravia 
Modulo 6 : Le onde meccaniche

UNITA’ 1 : I SISTEMI OSCILLANTI I fenomeni oscillatori. Richiami sul moto armonico. Oscillazioni smorzate. Oscillazioni forzate. La risonanza. 

UNITA’ 2 : IMPULSI E ONDE  Generazione, trasmissione e ricezione degli impulsi. Proprietà delle funzioni d’onda. Onde armoniche. Velocità di propagazione delle onde. Propagazione delle onde. 

UNITA’ 3 : FENOMENI ONDULATORI  Semplici esperimenti. La riflessione. La rifrazione, La riflessione totale. Il principio di sovrapposizione e l’interferenza. Il principio di Huygens e la diffrazione. 

UNITA’ 4 : IL SUONO  La natura ondulatoria del suono. L’effetto Doppler. Intensità del suono. 

Modulo 7: La luce 

UNITA’ 5: IL MODELLO CORPUSCOLARE DELLA LUCE  La luce : onda o corpuscolo. Alcune caratteristiche della luce. La riflessione (specchi piani e specchi sferici). La rifrazione.  Le lenti sottili. 

UNITA’ 6: IL MODELLO ONDULATORIO DELLA LUCE La riflessione. La rifrazione. L’interferenza. 

UNITA’ 7: LA LUCE E LA MATERIA La dispersione della luce. Lo spettro della luce visibile.
UNITA’ 8 : LA VELOCITA’ DELLA LUCE L’esperimento di Galileo. Gli esperimenti di Roemer, Bradley, Fizeau, Foucault, Michelson e Morley. L’effetto Doppler luminoso. 

Modulo 8: lA TERMODINAMICA

UNITA’ 1 : LA TEMPERATURA Le ipotesi storiche sulla natura del calore. La misura della temperatura. I termometri a gas e le leggi di Gay-Lussac (la scala Kelvin). La dilatazione termica dei gas. L’equilibrio termico e la temperatura di equilibrio. La dilatazione termica dei solidi e dei liquidi. Le trasformazioni termodinamiche dei gas: la legge di Boyle e le trasformazioni isoterme, isobare, isocore.

UNITA’ 2 : IL CALORE  Le origini della teoria cinetica molecolare. Le scoperte della fisica ottocentesca. L’equazione di stato dei gas ideali. Gli stati di aggregazione della materia. I cambiamenti di stato. La misura del calore: il calore latente. Il calore specifico. Gli scambi di calore e la capacità termica. La natura del calore : calore e lavoro e l’esperimento di Joule. Il trasferimento del calore: la conduzione, la convezione e l’irraggiamento. 

UNITA’ 3 : ENERGIA TERMICA E MACCHINE TERMICHE Il rendimento delle macchine termiche. Lavoro e trasformazioni termiche. Lavoro e trasformazioni termodinamiche: isocore, isobare, isoterme, adiabatiche, cicliche. La macchina di Carnot e il rendimento ideale. Il primo principio della termodinamica. L’energia interna. Il secondo principio della termodinamica negli enunciati di Kelvin e Clausius. L’entropia e l’irreversibilità dei processi termici. 

UNITA’ 4 : ORDINE E DISORDINE NELLA MATERIA La teoria cinetica molecolare. La distribuzione di Maxwell delle velocità molecolari. Le ipotesi statistiche di un gas ideale. Probabilità, disordine, entropia: il terzo principio della termodinamica. Reversibilità e irreversibilità delle trasformazioni termodinamiche. 

Cremona, giugno 2011
Gli studenti 


L’insegnante

LETTURE ESTIVE FISICA IV F ANNO SCOLASTICO 2010-2011
Per l’anno prossimo non vi sono molte conoscenze “tecniche” indispensabili, ma è essenziale avere padronanza di alcuni contenuti fondamentali sia sulle onde ( e della luce in particolare) che di termodinamica. 

Gli argomenti che affronteremo l’anno prossimo sono particolarmente interessanti, anche per le connessione con altre branche del sapere (la filosofia soprattutto) che la fisica del Novecento e la relatività in particolare presentano. 

Quel che è importante è una crescita nella comprensione dei fenomeni fisici e delle connessioni con il sapere in generale:la lettura di qualche testo può davvero aiutarvi. 

Personalmente sono abbastanza attratto dalle biografie: ecco perché nei consigli di lettura ve ne lascio qualcuna. 

Vi chiedo che la lettura sia seguita da qualche breve nota del testo, che può essere fatta in forma di riassunto, in forma di vostro commento (gradimento, cose non comprese, cose che ritenete importanti); la relazione può essere scritta, in qualunque formato (Word, PowerPoint) oppure orale (registrata, perché no?) va consegnata nei primi giorni di scuola.

Vi lascio quindi numerose alternative : potrebbe bastare leggere anche solo uno di questi ed in qualche caso anche solo una parte di esso. 

Ovviamente avete assoluta libertà di leggerne altri che abbiate in casa o che troviate in qualche libreria. L’unica richiesta è che abbia qualche attinenza con la fisica dall’Ottocento in poi. 

La lettura di un libro può essere sostituita dalla lettura di un certo numero di articoli di riviste adeguate (es: Le Scienze) 

Testi consigliati :

Biografie : potete vedere se trovate qualcosa su Volta, Faraday, M.me Curie, Lorentz, Bohr, Born, Planck, Marconi. Dalla collana i grandi della scienza della rivista “Le scienze”: Maxwell, Einstein, Fermi, Heisenberg

“La scomparsa di Majorana” di Sciascia. 

Sulla tutta la storia della fisica : “Caos e armonia” E.Bellone UTET [ è completo, ma non suscita sempre interesse]
Sulla connessione tra saggezza orientale e fisica moderna : “Il tao della fisica” di F. Capra Adelphi

Sulle conoscenze fisiche attuali : “I numeri dell’Universo”  J. Barrow Mondatori

“I misteri del tempo” P.Davies Mondadori

Di Einstein ci sono testi a carattere divulgativo e testi di interesse storico-culturale

Tra i primi : “L’evoluzione della fisica” Einstein-Infeld e “Relatività : esposizione divulgativa” 

Tra i secondi : “Come io vedo il mondo” , “Pensieri degli anni difficili”

Fra letteratura e fisica di Calvino “Le cosmicomiche” .

Buone vacanze a tutti.

PER COLORO CHE HANNO LA SOSPENSIONE DI GIUDIZIO 

1) Rivedere il programma svolto in tutte le sue parti iniziando con le definizioni delle grandezze studiate (moto armonico, onda trasversale, temperatura…)
2) Fare i TEST (vero o falso e a risposta multipla) presenti nel testo alla fine di ogni unità (ci sono le soluzioni).
3) Rispondere in modo sintetico ai quesiti  (sempre presenti nel testo).

4) Fare schemi riassuntivi/mappe concettuali sui contenuti fondamentali (onde,  luce, calore…) cercandone i nessi logici e le relazioni. 

5) Riprendere gli esercizi fatti durante l’anno che sono stati tutti corretti (la prova è solo orale, ma in sede di interrogazione vengono poste domande su come si potrebbe impostare un problema)

6) Anche per fisica c’è la possibilità di qualche ora di sportello con docenti della scuola: utilizzatelo possibilmente dopo aver impostato il lavoro o come verifica di aver compreso i concetti fondamentali e le relazioni fra questi. 

